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ACT

di BRUNO DALLARI

R
ISOLTO IL problema dei
trasporti scolastici nella
Bassa, ora si attende che

Act provveda anche per gli stu-
denti della zona ceramiche. Lo au-
spica Lorena Baccarani, sindaco
di Rubiera, rimarcando come ci
sia una «carenza di tram verso
Reggio e un sovraffollamento sui
bus verso Scandiano».

«C’È UNA FORTE concentra-
zione di ragazzi – dice il primo cit-
tadino di Rubiera – che al matti-
no cercano di raggiungere le scuo-
le. Sappiamo che più corse signifi-
cano maggiori costi (come rimar-
cato dal presidente Act, Angelo
Malagoli, ndr), ma anche che, co-
me Comuni, ogni anno ripiania-
mo il bilancio di Act». Rubiera,
ad esempio, destina circa 45mila
euro all’Azienda
Trasporti, una ci-
fra significativa, al-
la quale poi corri-
sponde il rischio,
per alcune linee,
che i ragazzi del pa-
ese possano rimane-
re a piedi.

«UNA SOLUZIONE potrebbe
essere – continua Lorena Baccara-
ni – l’uso del treno locale Trenita-
lia che ferma alle 7,19 alla stazio-
ne di Rubiera. Potrebbe essere uti-
lizzato almeno da chi va a scuola
in centro, visto che arriva a Reg-
gio in tempo utile all’inizio delle
lezioni». In merito agli incidenti,
Baccarani richiama «i ragazzi a
comportamenti adeguati che non
mettano a rischio i loro compa-
gni».

«NON È IL PRIMO ANNO – di-
ce Alberto Caprari, sindaco di Ca-
stellarano – che all’inizio delle
scuole si segnalano dei problemi.
Disagi che venivano poi risolti.
Ed è corretto che i responsabili as-
sumano i provvedimenti necessa-
ri. La risposta del presidente Act
Malagoli (rilasciata l’altro ieri al
nostro giornale, ndr) lascia delle
perplessità perché sembra ignora-
re l’elementare fatto che gli utenti
pagano e penso abbiano il diritto
di avere un servizio erogato nel
modo migliore».

«A FRONTE DI INFORTUNI
– prosegue Caprari – che non pen-

so siano creati ad arte da parte di
qualcuno che decide di farsi ma-
le, dire che tutto va bene mi sem-
bra fuori da ogni logica. Occorre
verificare come si sono svolti i fat-
ti, poi però è doverosa una rifles-
sione da parte di chi ha le respon-
sabilità nella direzione di
un’azienda che, ricordiamo, ha co-
me soci i comuni e, per questo, le
rispettive Comunità. Che merita-
no rispetto. Così come negare che
i pullman a servizio degli studen-
ti viaggino pieni all’inverosimile,
non fosse per le foto che ogni gior-
no presentano situazioni di critici-
tà, mi pare proprio superficiale.
Si fa tanto parlare del bisogno di
collaborazione da parte dei citta-
dini, poi quando questi lo fanno
si rischia di dar loro risposte sba-
gliate».

«L’INVITO che
mi sento di fare è
che si ponga al più
presto rimedio al
disservizio – con-
clude Caprari –.
Poi in qualità di
sindaco, che rappre-
senta una comuni-

tà socia di Act, chiedo che si ricer-
chi la qualità dei servizi. Nessuno
deve sottrarsi alle proprie respon-
sabilità».

«PER QUANTO RIGUARDA
l’istituto Gobetti – rimarca Ester
Lusetti, assessore alle politiche
scolastiche di Castellarano - abbia-
mo per ora un trasporto verso
Scandiano con molto anticipo ri-
spetto all’apertura delle scuole.
Avevamo chiesto un servizio più
consono alle esigenze degli stu-
denti. Nel merito del sovraffolla-
mento, invece, Act ci ha risposto
che i bus prevedono anche diver-
si passeggeri in piedi».

«ACT PER ORA ci ha solo garan-
tito che metteranno dei loro con-
trollori per verificare – dice l’as-
sessore Lusetti –, sempre che que-
sti riescano a salire». Poi rivela un
antefatto: «Qualche anno fa si era
riproposto il problema del sovraf-
follamento sugli autobus degli
studenti che da Roteglia si recava-
no a scuola a Reggio. Per risolver-
lo avevamo deciso di pagare noi,
come comune, la corsa bis. Ci so-
no poi voluti tre anni, e molte insi-
stenze, perché Act la prendesse
completamente in carico”.

«E’ fuori dalla logica
dire che tutto va bene»
Rubiera e Castellarano contro il presidente

INTERVENTI
Malagoli ha annunciato per le
linee 2, 5 e 8 dei miglioramenti
A Correggio da giovedì
c’è un autobus bis alle 12.55

L’INTERVISTA
Le dichiarazioni rilasciate
al Carlino dal presidente Act
Malagoli hanno provocato
reazioni politiche e sindacali

AN ALL’ATTACCO "FIUME DI PROTESTE,

«L’Azienda Trasporti
«SE IL PRESIDENTE di Act Angelo Malagoli e il sindaco
Graziano Delrio avessero avuto meno fretta di presentare alla
stampa la rivoluzione delle linee sarebbe stato meglio per tutti,
anche perché, la storia insegna, le rivoluzioni si concludono
con teste che cadono». Il gruppo consiliare di An, guidato dal
capogruppo Marco Eboli, attacca la gestione del trasporto pub-
blico, sottolineando come «il fiume in piena di proteste da par-
te di famiglie, lavoratori e studenti non lascia dubbi al fatto
che mai il trasporto pubblico locale è stato tanto scarso». Eboli
chiede la convocazione immediata di una commissione consi-
liare in cui i vertici di Act spieghino all’amministrazione i per-
ché di tutti i disservizi che si stanno verificando.
Dopo le lettere e le foto di studenti rimasti a piedi, striminziti
in spazi angusti tra uno zaino e l’altro sui mezzi pubblici, quan-
do non addirittura infortunati per cadute provocate presumi-
bilmente dagli ingorghi del sovraffollamento, la questione del
trasporto pubblico approda in Comune. E per bocca degli espo-
nenti di An arriva la richiesta di chiarimenti a proposito dei
nuovi percorsi (lo sdoppiamento della linea 2 e la soppressione
del tragitto interno a Mancasale della linea 5 sono le decisioni

RUBIERA Il sindaco
Lorena Baccarani
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CASTELLARANO Il sindaco
Alberto Caprari

CASTELLARANO
L’assessore Ester Lusetti

AFFOLLAMENTO
"E’ superficiale
negare che i bus

siano pieni
all’inverosimile"
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LASFIDADEL"CARPOOLING"
20 ITINERARIGIA’DISPONIBILI

«Vuoi un passaggio?»
Gli Amici di Beppe Grillo

offrono via internet
percorsi per eco-pendolari



MANCASALE
Da lunedì tempi più brevi
per chi dall’8 prende il 5
Servizio integrato nella
zona interna del quartiere

LE LAMENTELE
Per Malagoli «fanno
parte più del costume
italiano che non della
reale capienza dei mezzi»

I sindacati a Malagoli:
‘Manda tuo figlio in bus’
‘Dirà se è stracolmo e se la sente di salire’

H LA RESSA
«Non rispondiamo della
calca perchè non esistono
problemi di capienza»,
ha detto il presidente Act

VENGANO CON DELLE PROPOSTE "

parli in commissione»

H

più criticate, per le quali tuttavia Malagoli ha già annunciato
provvedimenti). «Quali siano le cause di questi problemi —
dicono Eboli, Lombardini e Rizzo — vorremmo capirlo an-
che noi. Crediamo che il presidente della commissione D’An-
drea e l’assessore alla mobilità Gandolfi dovrebbero attivarsi
immediatamente per convocare in commissione i vertici Act
che dovranno presentarsi con proposte convincenti».
Intanto, sempre dal gruppo An, è stata presentata un’interpel-
lanza al sindaco in cui, dopo l’episodio della multa nel par-
cheggio del pronto soccorso a un cittadino di Viano che ave-
va ‘agarrato’ per tre minuti, si chiede se «non sia doveroso
eliminare i parchimetri del parcheggio del Pronto Soccorso,
considerata la tipologia del servizio e l’utenza che vi accede,
se gli accertatori del traffico sono dislocati in modo perma-
nente nel parcheggio stesso, e se non ritenga che tra i tanti
modi odiosi di vessare i cittadini, quello di multarli quando
si recano al Pronto soccorso, sia il più subdolo e pertanto me-
ritevole di essere eliminato, considerato che in tutta la città
esistono oltre 2700 parcheggi a pagamento per rimpinguare
le casse comunali».
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FIT-CISL Il segretario
provinciale Massimo Pastena

CUB-TRASPORTI Pasquale
Tucci, responsabile RdB

«VUOI UN PASSAGGIO? Te lo diamo
noi». Prendendo spunto dalla proposta del
consigliere comunale Mario Monducci
(Gente di Reggio), che ha chiesto di realiz-
zare un portale internet per eco-pendolari
come già avvenuto in diverse regioni in
Germania, Belgio e Olanda, il Meet Up
Amici di Beppe Grillo di Reggio non è sta-
to con le mani in mano. Detto fatto. Alcuni
membri del gruppo legato al battagliero co-
mico genovese hanno iniziato a dar corpo
all’idea del consigliere della lista civica pre-
cedendo (gratuitamente) le istituzioni.
Dal sito http://beppegrillo.meetup.
com/56/boards/ infatti è attivo un servizio

internet gratuito dal nome "Vuoi un passag-
gio?" dove si chiede ai 600 membri del
gruppo e ad altri cittadini se sono disponi-
bili a condividere e offrire con il metodo
del ’car pooling’ viaggi in auto su percorsi ex-
traurbani. Finora sono già disponibili venti
percorsi sui quali è possibile viaggiare insie-
me negli itinerari casa-lavoro, risparmiando e
inquinando meno.
«Se in città nel raggio di 3-4 chilometri la bici-
cletta è il mezzo più veloce, economico ed
ecologico per chi viaggia da Reggio verso la
provincia o viceversa, in assenza di mezzi col-
lettivi alternativi il car pooling è una valida al-
ternativa per ridurre il numero di auto in circo-
lazione e di conseguenza consumi di carbu-

rante e spese di trasporto, traffico ed inquina-
mento», spiega Stefano Trentini del Meet Up.
Diversi i percorsi già disponibili messi a di-
sposizione dei ‘volontari’ del Meet Up di Gril-
lo. Eccoli: Reggio - Parma, Rubiera e Calerno,
Gavassa-Modena, San Martino-Reggio,Reg-
gio-Sassuolo, Casalgrande-Fogliano, Correg-
gio-Sassuolo, Correggio-Reggio, Arceto-Reg-
gio, Vezzano-Reggio, Campegine-Reggio.
«Sul sito è necessario indicare oltre ai percor-
si anche gli orari di partenza e ritorno e altre
note, chi è interessato può poi scrivere diretta-
mente alle persone via internet, ci si conosce
e mette d’accordo e si dividono le spese, con
vantaggi economici ed ecologici».

Matteo Incerti

«N
ON E’ una questione
di conteggi matemati-
ci, ma di umanità».

All’indomani dell’intervista del
Carlino in cui il presidente Act
Angelo Malagoli respinge le criti-
che sulla ressa che ogni giorno si
verifica sui bus del trasporto scola-
stico, trincerandosi dietro «il pie-
no rispetto della capienza dei mez-
zi», i rappresentanti attaccano af-
fermando che il problema esiste
soprattutto per chi ci lavora, auti-
sti e controllori compresi.

«CHE VUOLE CHE LE DICA
— sbotta Massimo Pastena, segre-
tario provinciale della Fit Cisl —
questa storia si ripete uguale ogni
anno, e ormai gli autisti sono abi-
tuati. Il vero problema non è la ca-
pienza effettiva dei mezzi, ma
l’umanità del trasporto. E’ come
dire che la Punto è omologata per
cinque: è vero, ma dipende da co-
me sono fatte le cinque persone,
se sono grasse, magre, con o senza
borse. Vorrei vedere il figlio di
Malagoli salire su uno di quegli
autobus stracolmi, se veramente
se la sentisse».

NON NASCONDE, Pastena,
che comunque qualcosa si sta ten-
tando di fare, con le linee bis appo-
sitamente ‘instradate’ proprio per
evitare la calca nelle ore di punta,
«ma è una goccia nell’oceano. Si
parla tanto di mobilità sostenibi-
le, si invitano i cittadini a non uti-
lizzare le auto ma poi, anche da
parte delle amministrazioni, non
arrivano incentivi al servizio». In-
somma, Act da sola non può fare
molto se da qualche parte non ar-
rivano i fondi per garantire un tra-
sporto pubblico migliore.

«DEVONO SCENDERE in
campo immediatamente i Comu-

ni e la Provincia per destinare le
risorse utili ad avviare la svolta ne-
cessaria, senza escludere la Regio-
ne, per ottenere quote di trasferi-
menti omogenei alle altre provin-
ce emiliane», aggiunge Marco Be-
rilli, segretario provinciale Filt –
Cgil, rimarcando che «il proble-
ma esiste, ma senza i fondi neces-
sari si può fare poco».

E’ PASQUALE TUCCI, respon-
sabile del Cub Trasporti, a infieri-
re ancora, dicendo che «non ci so-
no servizi a sufficienza, e non c’è
personale a sufficienza per garan-
tire il trasporto. L’unica soluzio-
ne al problema della calca degli
studenti nel tragitto casa-scuola è
l’aumento delle corse. E in genera-
le se davvero si volesse incentiva-
re l’utilizzo del mezzo pubblico
non si eliminerebbero i minibù
della domenica, e non si modifi-
cherebbero i turni in modo da
bloccare il corretto funzionamen-
to della turnazione stessa».

LA MATASSA rimane intricata
anche a volerla dipanare, dal mo-
mento che c’è anche chi sostiene
che «sarebbe l’atteggiamento de-
gli utenti a doversi modificare un
poco». «Mi capita di vedere cose
disumane, quando sono sull’auto-
bus — dice Carlo Torri, responsa-
bile provinciale Uil Trasporti —,
si vedono orde di ragazzini che
pur si salire insieme agli amici o
trovarsi un posto a sedere spinto-
nano e sgomitano. Sembrano mol-
ti di più di quelli che effettiva-
mente sono. Abbiamo chiesto
all’azienda di transennare le fer-
mate, in modo da far entrare gli
utenti a gruppi di due alla volta,
ma quella che spesso manca è una
disciplina corretta da parte degli
utenti».

a. col.
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